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VERBALE DELLA SEDUTA DEL COMITATO ESECUTIVO DEL 7/08/2026 

L’anno duemilaventisei, il giorno sette del mese di agosto, previa formale convocazione 
intervenuta ai sensi dell’art. 7 del vigente Statuto, si è riunito, presso la sede centrale dell’Ente Idrico 
Campano in Napoli alla via Alcide De Gasperi, n. 28, il Comitato Esecutivo dell'Ente Idrico Campano, 
per discutere del seguente ordine del giorno:  

1. Comunicazioni. 
2. Verbale della seduta del giorno 8 luglio 2026. Approvazione. 
3. Assestamento generale e salvaguardia degli equilibri del Bilancio di previsione 2026÷2028, ai 

sensi dell’art. 175, comma 8, e dell’art. 193, comma 2, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
(TUEL). Approvazione. 

4. Proposta transattiva e non negoziabile, ai sensi dell’art. 258 del D. Lgs. n. 267/2000, 
dell’Organismo Straordinario di Liquidazione del Comune di Orta di Atella relativa al credito 
vantato dall’Ente Idrico Campano per il versamento del fondo di dotazione ai sensi dell’art. 7, 
comma 3, della legge regionale 12 dicembre 2015, n. 15 e delle spese di funzionamento relative 
agli anni 2019 - 2020 - 2021 - 2022 previste dall’art. 21 dello Statuto. Determinazioni. 

5. Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica nel PR Campania FESR 2021/2027 denominato 
“Interventi sulle reti fognarie del Comune di Agerola”. CUP: G52E24000200005. Soggetto 
attuatore: Ausino Spa. Approvazione ai sensi dell'art. 158-bis del D. Lgs. n. 152/2006 e delega 
dei poteri espropriativi ad Ausino Spa. 

6. Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica denominato “Lavori di rifacimento dei collettori 
fognari dei tratti incrocio via Roma, ex SS. 212 e via S. Nicola, di collegamento al depuratore 
comunale in località Acquaro” nel Comune di Pesco Sannita. CUP: I5ID25000070005. Soggetto 
attuatore: Comune di Pesco Sannita. Approvazione ai sensi dell'art. 158-bis del D. Lgs. n. 
152/2006 e delega dei poteri espropriativi al Comune. 

7. Progetto Esecutivo denominato “Lavori di ampliamento rete fognaria e trattamento acque 
reflue lungo la SS 85 venafrana da area PIP direzione Vairano” nel Comune di Presenzano (CE). 
CUP: B98E20000780002. Approvazione ai sensi dell'art. 158-bis del D. Lgs. n. 152/2006 e delega 
dei poteri espropriativi al Comune. 

8. Schema di Convenzione per attività e/o servizi accessori al Servizio Idrico Integrato da 
sottoscrivere con i Gestori affidatari del Servizio Idrico Integrato operanti nell’ATO Unico della 
Regione Campania. 

9. Rettifica della deliberazione n. 35 dell’8 luglio 2026 avente ad oggetto "Progetto di Fattibilità 
Tecnica ed Economica denominato “Lavori di messa in sicurezza del territorio a rischio 
idrogeologico mediante adeguamento, ampliamento e completamento della rete fognaria”. 
Soggetto attuatore: Comune di Dugenta. Approvazione ai sensi dell'art. 158-bis del D. Lgs. n. 
152/2006 e delega dei poteri espropriativi". 

Alla riunione partecipa anche il Direttore Generale che assume le funzioni di segretario 
verbalizzante. Il Presidente, ai sensi dell'art. 4, comma 7 del "Regolamento per lo svolgimento delle 
sedute degli organi dell'Ente Idrico Campano in modalità telematica", alle ore 10.20 dà atto che, 
presso la sede dell’Ente Idrico Campano e collegati telematicamente dai luoghi per ciascuno indicati, 
sono complessivamente presenti n. 11 componenti su n. 16 componenti in carica dichiarando 
validamente costituita la seduta del Comitato Esecutivo. 
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N. Cognome e Nome Luogo dal quale si partecipa alla riunione Presente Assente 

1 Mascolo Luca Sede EIC X  

2  Bene Raffaele In movimento Casoria X  

3 Caiazza Raffaele Sede EIC X  

4 Califano Bernardo DECADUTO   

5 Carotenuto Pietro   X 

6 Centanni Gelsomino Abitazione X  

7 Colombiano Anacleto DIMESSO   

8 Coppola Raffaele   X 

9 Di Sarno Salvatore DECADUTO   

10 Iavarone Salvatore   X 

11 Palmieri Beniamino Municipio di Montemarano X  

12 Parente Giuseppe   X 

13 Parisi Salvatore In movimento X  

14 Pirozzi Francesco In movimento X  

15 Porfidia Raffaele   X 

16 Riccio Nicola Sede EIC X  

17 Rozza Simone DECADUTO   

18 Sarnataro Luigi Sede EIC X  

19 Scotto Giuseppe Sede EIC X  

20 Stanislao Supino Municipio di Vairano Patenora X  

Il Presidente apre la seduta rivolgendo un saluto a tutti i presenti e formulando gli auguri di buon 
lavoro al rieletto Coordinatore del Distretto Napoli Nord, Luigi Sarnataro, al neo-componente del 
Comitato Esecutivo, Iavarone, e all’ex componente Pompilio Forgione per la recente nomina a 
Presidente di “Sannio Acque srl”, società chiamata a guidare un nuovo corso nella gestione del 
servizio idrico integrato nel territorio sannita.  

Partecipa alla riunione, dalla sede EIC, dalle ore 10.28, il componente Salvatore Iavarone. 

Il Presidente informa il Comitato dell’avvenuta notifica di una dettagliata e corposa relazione (di 
circa 28 pagine) trasmessa dalla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. Il documento, 
indirizzato sia all'Ente Idrico Campano che ai vertici della Regione Campania (Presidente della 
Giunta, Assessore al Ciclo delle Acque e Direzione Generale competente), si inserisce nell'ambito 
delle attività di controllo di gestione previste dalla Legge n. 20/1994 a carico della Sezione Regionale 
di Controllo della Campania della Corte dei Conti. 

La Corte dei Conti ha richiesto un quadro informativo completo e aggiornato sullo stato del Servizio 
Idrico Integrato in Campania, partendo dalle dinamiche dell'approvvigionamento e della vendita 
dell'acqua all'ingrosso fino al dettaglio delle singole gestioni operanti in ciascun ambito distrettuale.  

A fronte della scadenza fissata per il 14 settembre 2026, il Direttore Generale evidenzia come gli 
uffici - pur in presenza di organici ridotti e del concomitante periodo estivo - siano già al lavoro in 
stretta sinergia con i tecnici della Regione Campania per predisporre una risposta puntuale e 
rigorosa. La relazione finale rappresenterà un’opportunità e un documento ispirato ad una totale 
trasparenza: da un lato, valorizzerà gli indiscutibili progressi compiuti dall'Ente Idrico Campano 
rispetto al passato, dall'altro, metterà in luce le resistenze e i cavilli burocratici azionati da diversi 
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Enti locali (specialmente nell'area salernitana) i quali continuano a ostacolare il fisiologico subentro 
dei gestori unici d'ambito.  

Il componente Pietro Carotenuto si connette, alle ore 10.31, dal Municipio di Boscotrecase. 

Il coordinatore Raffaele Coppola si connette, alle ore 10.32, in movimento. 

Il Presidente informa i partecipanti che nell'ultima registrazione del programma “Percorsi d’acqua”, 
tenutasi presso il Parco Archeologico di Pompei, l'attenzione si è concentrata sul raffronto tra 
l'ingegneria idraulica dell'antica Roma e le moderne tecniche di gestione, facendo, altresì, emergere 
l'opportunità di un Protocollo d'Intesa tra l'Ente Idrico Campano e il Parco Archeologico di Pompei.  

L'accordo sarà focalizzato sullo studio dei sistemi storici di recupero e riciclo delle acque piovane 
(come le cisterne integrate nelle domus romanae) e sulla promozione di buone pratiche di 
sostenibilità idrica all'interno di un contesto di rilevanza mondiale. La bozza di convenzione sarà 
sottoposta all'approvazione del Comitato Esecutivo naturalmente prima della sottoscrizione 
formale, prevista per il mese di settembre.  

Il Presidente aggiorna il Comitato circa la richiesta avanzata nella precedente riunione dal consigliere 
Parisi in ordine all’esigenza di avere una rassegna stampa da trasmettere a tutti i componenti del 
Comitato. Comunica che è stato attivato un servizio di rassegna stampa. Ogni giorno sarà trasmesso 
ai componenti del Comitato un documento pdf con la rassegna stampa della giornata.  

Inoltre, al fine di ottimizzare i costi del servizio ed evitare lievitazioni esponenziali della spesa per la 
rassegna stampa (legati alle restrizioni di copyright del quotidiano Il Mattino), l'Ente sta 
perfezionando l'acquisto di 30 abbonamenti digitali diretti. Tali utenze consentiranno a ciascun 
membro del Comitato Esecutivo, alla struttura dirigenziale e ai responsabili delle sedi periferiche di 
consultare tutte le edizioni provinciali del quotidiano.  

Il Presidente continua tracciando un quadro programmatico e dettagliato sulle scadenze e sull'iter 
degli affidamenti nei vari contesti territoriali, tema centrale dell'agenda dell'Ente per i prossimi 
mesi. In particolare: 

▪ Napoli Città: in vista della scadenza della concessione al 31 dicembre 2027 e in adempimento 
alle prescrizioni del D. Lgs. 201/2022, la Giunta Comunale di Napoli ha adottato la Delibera 
n. 328/2026 per avviare la trasformazione dell'Azienda Speciale ABC in Società per Azioni 
Benefit. Per consentire il successivo affidamento venticinquennale/trentennale in house alla 
nuova società, l'EIC dovrà aggiornare il Piano d'Ambito Distrettuale, validare il Piano 
Economico-Finanziario (PEF) ed elaborare con estremo rigore la relazione motivazionale ex 
art. 14 del D. Lgs. n. 201/2022. L'intero iter richiederà tra i 12 e i 18 mesi.  

▪ Napoli Nord: a seguito della scelta del consiglio di Distretto di modificare la forma di gestione 
da in-house a mista pubblico-privata (sul modello del Sannita), sono stati adeguati gli atti 
statutari di Acqua Pubblica Napoli Nord in risposta ai rilievi formulati dalla Corte dei Conti. 
Avviata la fase di consultazione pubblica (con pubblicazioni già effettuate da comuni come 
Acerra, Afragola e Quarto e con le prime osservazioni pervenute), si rende ora necessario 
individuare la Stazione Appaltante per la gara a doppio oggetto. L'EIC chiederà ufficialmente 
alla Regione Campania di assumere tale ruolo, superando le attuali limitazioni di 
qualificazione che gravano sugli Enti di Governo dell'Ambito a livello nazionale.  
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▪ Sannita: con la costituzione formale di Sannio Acque Srl e la progressiva adesione dei Comuni 
(inclusi Benevento e Paduli), si attende il decreto regionale di affidamento a firma del 
Presidente della Giunta e la successiva stipula della convenzione per avviare il processo di 
subentro nelle gestioni esistenti.  

▪ Caserta: dopo la sentenza del TAR che ha annullato i precedenti atti di affidamento in-house 
ad ITL per carenze istruttorie e finanziarie, la struttura dell'EIC ha sollecitato il Consiglio di 
Distretto a rideterminare celermente gli indirizzi sulla gestione forma di gestione (orientati 
alla società mista, come deliberato nell'agosto 2025) e ad approvare il nuovo Piano 
d'Ambito, il PEF e la relazione ex art. 14 per poter indire la gara tesa ad individuare il socio 
privato.  

▪ Irpino: a fronte della scadenza della concessione al 31 dicembre 2027, è stato chiesto al 
consiglio di distretto di fornire indirizzi sulla forma di gestione. Laddove il consiglio dovesse 
confermare la forma di gestione in house, occorre fare attente valutazione sull’affidamento 
ad Alto Calore Servizi Spa in quanto il percorso presenta rilevanti elementi di complessità 
legati al piano di ristrutturazione concordataria della società, ai livelli prestazionali del 
servizio da riallineare agli standard ARERA e alla delicata operazione di cessione delle quote 
azionarie detenute dai comuni dell’ambito distrettuale Sannita.  

Il Presidente, infine, in merito alla recente pubblicazione delle graduatorie dello SFNIISSI (che ha 
visto assegnati alla Campania circa 350 milioni di euro, tra cui gli importanti stanziamenti per la Diga 
di Campolattaro e per i gestori Gori, ASIS e Ausino), di concerto con il Direttore, chiarisce che le 
risorse ministeriali sono state destinate esclusivamente ai soggetti i cui progetti risultavano già 
inseriti e approvati nelle precedenti graduatorie PNISSII.  

Il presidente evidenzia come l’indirizzo nazionale è molto chiaro: l'accesso ai grandi fondi pubblici è 
indissolubilmente legato alla piena conformità amministrativa e regolatoria dei gestori, alla 
bancabilità dei piani industriali e alla capacità di garantire la copertura integrale del servizio (inclusi 
depurazione, fognatura e collettamento).  

Si disconnette alle ore 10.45 il coordinatore Francesco Pirozzi. 

Il Presidente esaurite le comunicazioni passa alla discussione del secondo punto all’ordine del giorno 
“Verbale della seduta del giorno 8 luglio 2026. Approvazione”. 
Il Presidente, preso atto che non ci sono interventi sul punto, pone in votazione il verbale della 
seduta del giorno 8 luglio 2026. Il Comitato Esecutivo approva il verbale della seduta del giorno 8 
luglio 2026 con il voto favorevole dei presenti e l’astensione dei consiglieri assenti alla seduta dell’8 
luglio 2026. 
 
Il Presidente passa alla discussione del terzo punto all’ordine del giorno “Assestamento generale e 
salvaguardia degli equilibri del Bilancio di previsione 2026÷2028, ai sensi dell’art. 175, comma 8, e 
dell’art. 193, comma 2, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL). Approvazione”. 
Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola al Direttore Generale per l’illustrazione. Il 
Direttore Generale illustra la proposta di deliberazione confermando il pieno rispetto del pareggio e 
la permanenza degli equilibri di bilancio e attestando contestualmente l'assenza di debiti fuori 
bilancio. 
Tra le principali variazioni finanziarie recepite figura l'incremento del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità (FCDE), resosi necessario a seguito della rateizzazione concessa ad Alto Calore Servizi per 
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il recupero delle spese di funzionamento. È stata, inoltre, prevista una voce di spesa pari a € 40.000 
destinata alla sede di Marano. 
La proposta di deliberazione ha il parere favorevole dell'Organo di Revisione. 
Il Presidente, preso atto che non ci sono interventi o proposte di modifica, pone in votazione il terzo 
punto all’ordine del giorno. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. Il Presidente pone in 
votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità.  
 
Il Presidente passa alla discussione del quarto punto all’ordine del giorno “Proposta transattiva e 
non negoziabile, ai sensi dell’art. 258 del D. Lgs. n. 267/2000, dell’Organismo Straordinario di 
Liquidazione del Comune di Orta di Atella relativa al credito vantato dall’Ente Idrico Campano per il 
versamento del fondo di dotazione ai sensi dell’art. 7, comma 3, della legge regionale 12 dicembre 
2015, n. 15 e delle spese di funzionamento relative agli anni 2019 - 2020 - 2021 - 2022 previste 
dall’art. 21 dello Statuto. Determinazioni”. Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola al 
Direttore Generale per l’illustrazione. Il Direttore Generale evidenzia che la proposta prevede di 
accogliere parzialmente la transazione. Nello specifico, l'accordo viene approvato esclusivamente 
per quanto riguarda le spese di funzionamento relative all'arco temporale 2019-2022, che 
ammontano a circa 8.000 euro a fronte di un totale complessivo pari a 13.498,50 euro. Al contrario, 
viene stabilito di rigettare la proposta di transazione per la quota afferente al fondo di dotazione, 
pari a circa 13.000 euro. Sulla proposta è stato acquisito il parere favorevole l'Organo di Revisione. 
Il Presidente, preso atto che non ci sono interventi o proposte di modifica, pone in votazione il 
quarto punto all’ordine del giorno. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. Il Presidente pone 
in votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione. Il Comitato Esecutivo approva 
all’unanimità.  
 
Il Presidente passa alla discussione del quinto punto all’ordine del giorno “Progetto di Fattibilità 
Tecnica ed Economica nel PR Campania FESR 2021/2027 denominato “Interventi sulle reti fognarie 
del Comune di Agerola”. CUP: G52E24000200005. Soggetto attuatore: Ausino Spa. Approvazione ai 
sensi dell'art. 158-bis del D. Lgs. n. 152/2006 e delega dei poteri espropriativi ad Ausino Spa”. Il 
Presidente introduce l’argomento e illustra la proposta segnalando come il progetto riguarda un 
importante intervento di bonifica e sostituzione delle reti fognarie ormai obsolete o realizzate in 
cemento-amianto all'interno del territorio comunale di Agerola. Contestualmente all'approvazione 
del progetto, l'atto prevede anche la formale delega dei poteri espropriativi al soggetto gestore, al 
fine di consentire e velocizzare l'esecuzione dei lavori necessari al miglioramento e alla messa in 
sicurezza delle infrastrutture fognarie dell'area. 
Il Presidente, preso atto che non ci sono interventi o proposte di modifica pone in votazione, il 
quinto punto all’ordine del giorno. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. Il Presidente pone 
in votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione. Il Comitato Esecutivo approva 
all’unanimità.  

Il Presidente passa alla discussione del sesto punto all’ordine del giorno “Progetto di Fattibilità 
Tecnica ed Economica denominato “Lavori di rifacimento dei collettori fognari dei tratti incrocio via 
Roma, ex SS. 212 e via S. Nicola, di collegamento al depuratore comunale in località Acquaro” nel 
Comune di Pesco Sannita. CUP: I5ID25000070005. Soggetto attuatore: Comune di Pesco Sannita. 
Approvazione ai sensi dell'art. 158-bis del D. Lgs. n. 152/2006 e delega dei poteri espropriativi al 
Comune.”. Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola al Direttore Generale per 
l’illustrazione. Il Direttore Generale illustra la proposta. 
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Il Presidente, preso atto che non ci sono interventi o proposte di modifica, pone in votazione il sesto 
punto all’ordine del giorno. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. Il Presidente pone in 
votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. 

Partecipa alla riunione dalla Sede EIC alle ore 11.00 il coordinatore Giuseppe Parente. 

Il Presidente passa alla discussione del settimo punto all’ordine del giorno “Progetto Esecutivo 
denominato “Lavori di ampliamento rete fognaria e trattamento acque reflue lungo la SS 85 
venafrana da area PIP direzione Vairano” nel Comune di Presenzano (CE). CUP: B98E20000780002. 
Approvazione ai sensi dell'art. 158-bis del D. Lgs. n. 152/2006 e delega dei poteri espropriativi al 
Comune”. Il Presidente introduce l’argomento e cede la parola al Direttore Generale per 
l’illustrazione. Il Direttore Generale illustra la proposta. 
Il Presidente, preso atto che non ci sono interventi o proposte di modifica, pone in votazione il 
settimo punto all’ordine del giorno. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. Il Presidente pone 
in votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione. Il Comitato Esecutivo approva 
all’unanimità. 
 
Il Presidente passa alla discussione dell’ottavo punto all’ordine del giorno “Schema di Convenzione 

per attività e/o servizi accessori al Servizio Idrico Integrato da sottoscrivere con i Gestori affidatari 

del Servizio Idrico Integrato operanti nell’ATO Unico della Regione Campania”. Il Presidente introduce 

l’argomento e cede la parola al Direttore Generale per l’illustrazione. Il Direttore Generale illustra la 

proposta rappresentando come lo Schema di Convenzione Quadro portato in approvazione è 

destinato a disciplinare i rapporti tra i Comuni e i soggetti affidatari del Servizio Idrico Integrato per 

la gestione delle attività collaterali al servizio idrico integrato, quali la pulizia e manutenzione delle 

caditoie o la gestione delle acque meteoriche. 

Si disconnette alle ore 11.12 il consigliere Salvatore Parisi. 

Nel corso della discussione, su proposta del coordinatore Luigi Sarnataro, il testo viene integrato per 
definire, con maggiore accuratezza, il perimetro di applicazione della norma, ampliandolo ai gestori 
la cui tariffa sia stata formalmente approvata dall'Ente Idrico Campano. 
Il Presidente, preso atto che non ci sono ulteriori interventi, pone in votazione l’ottavo punto 
all’ordine del giorno con la modifica proposta dal coordinatore Sarnataro. Il Comitato Esecutivo 
approva all’unanimità. Il Presidente pone in votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione. 
Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. 
 
Il Presidente passa alla discussione del nono punto all’ordine del giorno “Rettifica della deliberazione 
n. 35 dell’8 luglio 2026 avente ad oggetto "Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica denominato 
“Lavori di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico mediante adeguamento, 
ampliamento e completamento della rete fognaria”. Soggetto attuatore: Comune di Dugenta. 
Approvazione ai sensi dell'art. 158-bis del D. Lgs. n. 152/2006 e delega dei poteri espropriativi"”. Il 
Presidente introduce l’argomento e cede la parola al Direttore Generale per l’illustrazione. Il 
Direttore Generale illustra la proposta spiegando che si tratta di una correzione di un mero errore 
materiale presente nella deliberazione adottata nel corso della seduta precedente, rettificando il 
codice CUP riportato nel testo ufficiale. 
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Il Presidente, preso atto che non ci sono interventi o proposte di modifica, pone in votazione il nono 
punto all’ordine del giorno. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. Il Presidente pone in 
votazione l’immediata eseguibilità della deliberazione. Il Comitato Esecutivo approva all’unanimità. 
 

Alle ore 11.15, essendo esauriti i punti all’ordine del giorno, il Presidente dichiara conclusa la seduta. 
 

Il Direttore Generale 
dr. Giovanni Marcello 

Il Presidente 
prof. Luca Mascolo 

 
 
 
 
 
 


